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all’estero in sostituzione dell’increm ento dell’accisa prev isto  come 

salvaguardia per il 2015, si ricordano i rilievi già fo rm ulati nella 

Relazione quadrim estrale re la tivam ente  alla legge n. 186 del 15 dicem bre 2014 (cd. 

voluntary disclosure) circa la necessità di u n ’a tte n ta  riflessione concernente sia 

l’effettivo im patto  di cassa di ta le  form a di copertu ra , sia la re la tiva valenza in 

term in i di saldi s tru ttu ra li. P erm ane, infine, il p roblem a della delegificabilità o meno 

delle variazioni delle aliquote IR E S  e IR A P .

Va poi segnalata, per i profili ord inam entali, l’u lterio re proroga delle facoltà 

partico lari, in term in i di flessibilità di gestione del bilancio dello S ta to , previste da 

n orm ative — come i decreti-legge n. 78 del 2010 e n. 95 del 2012 — che trovavano  

giustificazione in m om enti di fo rte  pressione sulle finanze pubbliche: anche a questo 

riguardo, si ribadisce l’esigenza che tu t ta  la m ateria  riacqu isti s tab ilità  e coerenza 

ord inam entale all’in terno  di una nuova cornice legislativa quale può essere costitu ita  

dalla già rich iam ata , fu tu ra  legge di con tab ilità  o rd inaria  ovvero dai decreti 

legislativi a ttu a tiv i delle deleghe di cui alla legge di co n tab ilità  in vigore (n. 196 del

2009).

U na m enzione partico lare va e ffe ttu a ta  in riferim ento alla proroga dell’am pia 

facoltà di spostare in via am m in istra tiva  le autorizzazioni di cassa, di cui al 

m enzionato decreto-legge n. 95: perm ane in ta l m odo, per un  profilo delicatissim o 

come l’operativ ità  di cassa del bilancio, la vigenza di un  o rd inam ento  di ca ra ttere  

em ergenziale, di cui nel medio periodo va verificata la coerenza con il quadro 

giuridico complessivo.

Il medesimo articolo 10, in riferim ento ai com m i ll-6 is  e 11-ier, in m ateria di 

gestione contabile delle ca lam ità , rap p o rta  le proroghe di alcune disposizioni alle 

disponibilità sull’apposita con tab ilità  speciale: al riguardo , vanno  conferm ate le 

osservazioni già form ulate  in ordine alla scarsa ricostru ib ilità  delle operazioni 

a ttu a te  con tali s tru m en ti operativ i, in m olti casi, o ltre tu tto , di ragguardevole 

dim ensione q u an tita tiv a . Non sono chiari, in partico lare , i m argini di risorse a 

disposizione ten u to  conto degli im pegni assunti: prem essa indispensabile per una 

valu tazione della congruità delle coperture previste su ta li fondi.
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Anche in ordine alla m ateria delle contab ilità  speciali vanno 

osservazioni prim a svolte circa l’esigenza di conferire coerenza a tu tto  

norm ativo.

Si registrano anche situazioni in cui l’estrem a sin te tic ità  delle Relazioni 

tecniche non offre elem enti per una ricostruzione degli oneri. E ’ il caso, del comma 

12-novies dell’a rt. 10, in tem a di proroga dei term ini per la com pensazione del credito 

d ’im posta per il M ezzogiorno, re la tivam ente al quale la Relazione tecnica si lim ita a 

far presente che “ la m odifica non com porta effetti rispetto  a quelli già scon tati in 

bilancio” .

Ragionevole sem bra, infine, l’im postazione dei com m i da 12-sexiesdecies e a 12- 

undevicies, concernenti varie  m aterie , per la parte  in cui dispongono l’utilizzo di 

risorse che, per loro n a tu ra , difficilm ente possono essere inserite nelle previsioni dei 

“ tendenziali” ; è il caso, ad esempio, dei proventi da sanzioni o delle spese connesse a 

contenziosi.

Si ricorda da ultim o che il D E F  2015 espone il quadro  degli effetti n e tti e dei 

valori cum ulati della m anovra  in term in i di con tab ilità  nazionale in riferim ento sia 

alla legge di s tab ilità  2015 sia ai provvedim enti legislativi consistenti nel decreto- 

legge in esame e di quelli nn. 3 e 4 del 2015 (rispettivam ente , in m ateria  bancaria  e di 

esenzione dell’IM U), oltre che ai decreti legislativi nn. 22 e 23 (di prim a a ttuaz ione 

della legge-delega n. 183 del 10 dicem bre 2014, in  m ateria di riform a degli 

am m ortizzatori sociali), esam inati nel presente docum ento.
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Legge 4 marzo 2015, n. 20, conversione in legge, con modificazioni, del 
5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di ’ 
strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Tari

Il provvedim ento d ’urgenza è inteso a prevedere una  serie di disposizioni in 

m ateria  di prosecuzione dell’a tt iv ità  industriale  dell’ILV A  di T aran to . La versione 

iniziale del decreto-legge è risu lta ta  am piam ente m odificata d u ran te  l’esame 

parlam entare , nel corso della prim a le ttu ra  presso il Senato  della R epubblica. Sono 

sta te  presen tate  le prescritte  Relazioni tecniche, anche nella versione aggiornata per 

tener conto delle modifiche in trodo tte .

La p o rta ta  finanziaria della legge è rid o tta , proprio per il suo contenuto . P er gli 

aspe tti qui rilevanti può essere m enzionata la disposizione concernente la 

sospensione dei versam enti tr ib u ta r i per alcuni tip i di aziende (art. 2, comma 8 -bis), 

senza che ciò tu tta v ia  sia destinato  a creare apprezzabili problem i di finanza 

pubblica per il fa tto  che com unque è garan tito  il versam ento  en tro  l’esercizio e, 

d ’altro  canto , l’en tità  degli im porti non è ta le  da creare “v u o ti” rilevan ti sui saldi di 

cassa.

Va evidenziata la disposizione con tenu ta  nel com m a 1 -ter dell’a rt. 3, in base al 

quale l’organo com m issariale di ILV A S.p.A. è autorizzato  a co n tra rre  finanziam enti 

fino a 400 m ilioni assistiti da garanzia dello S ta to  per effe ttuare  investim enti. P er la 

re la tiva  copertura (iniziale) è is titu ito  un fondo presso il M inistero delFeconomia e 

delle finanze pari a 150 m ilioni per il 2015, la cui com pensazione è p rev ista  a valere 

sui residui, per pari im porto , in essere sul capitolo relativo  al fondo da rip artire  per 

l’integrazione delle risorse destinate  alla concessione di garanzie rilasciate dallo 

S ta to , di cui all’a r t. 37, com m a 6, del decreto-legge n. 66 del 2014 (fondo previsto  dal 

tito lo  I I I  di ta le  u ltim o provvedim ento , la cui copertu ra  era disposta m ediante 

emissione di debito  pubblico). P er la gestione delle risorse è p rev ista  la costituzione 

di u n ’apposita con tab ilità  speciale.

La previsione è finalizzata, come indicato  nella Relazione tecnica aggiornata, a 

stanziare risorse in un  esercizio (2015) che possano essere gestite anche negli anni 

successivi. T ra ttan d o si di effettiva gestione fuori bilancio, poiché concerne in terven ti
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di com petenza del c ita to  organo com m issariale, una con tab ilità  specia^fv\a^;J^c.^
i \ A  ‘ '  *

sem brerebbe tro v are  un fondam ento. Ciò nonostan te  il principio recato  da 

n. 243 del 2012 (art. 15, com m a 8), secondo cui con legge dello S ta to  deve essere 

previsto  il progressivo superam ento  delle gestioni contabili operanti a valere sulle 

contab ilità  speciali o conti correnti di tesoreria e la conseguente riconduzione delle 

relative risorse finanziarie al bilancio dello S tato.

Per gli aspe tti più precipuam ente riferiti alla copertura, come già an tic ipato  

nelle Considerazioni generali, è da rilevare che anche in questo caso si ricorre a 

disponibilità in conto residui, sistem a non contem plato  dalla legge di con tab ilità  tra  

le forme di coperture consentite e la cui coerenza con i saldi di cassa (e con gli 

obiettiv i di debito, nella fattispecie) fissati nei docum enti program m atici non risu lta  

chiara. Dal D E F  2015 si evincono pera ltro  gli estrem i dell’operativ ità  (al 2014) del 

fondo alla cui copertura si a ttinge, per le somme non utilizzate e poi reg istra te  nel 

conto residui, in riferim ento alla disposizione in esame.

Al riguardo, va nuovam ente ram m en ta to  che la copertura m ediante emissione 

di debito pubblico a partire  dal decreto-legge n. 35 del 2013 è s ta ta  riten u ta  coerente 

con i princìpi delPordinam ento in q u an to , considerata la finalità  del pagam ento  dei 

debiti commerciali delle pubbliche am m inistrazioni, si è ritenu to  che si fosse in 

presenza di quei "‘fa tto ri rilevan ti” ovvero di quegli “eventi eccezionali” idonei, in 

base alPordinam ento com unitario  così come recepito anche a ttraverso  la c ita ta  legge 

n. 243 del 2012, a perm ettere  sia un  tem poraneo scostam ento dagli ob iettiv i di 

finanza pubblica sia l’a ttivazione della “clausola delle riform e” . E ’ dunque da dirsi 

che l’utilizzazione della m edesim a copertura , come nel caso in esame, per la finalità 

connessa alla realizzazione di investim enti da p a r te  dell’organo com m issariale 

delPILVA, im plica l’esigenza di un approfondim ento  dei concetti di “ evento 

eccezionale” e “ fa tto re  rilevante” .

Va anche osservato che, non essendo s ta ta  ind icata  la ragione per cui, a fronte 

di u n ’operativ ità  per 400 milioni da p arte  dell’ufficio com m issariale, la garanzia sia 

s ta ta  fissata in 150 m ilioni, la Relazione tecnica indica ta le  im porto  quale dotazione 

iniziale.

C
o
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Da segnalare infine il comma 4-bis dell’a rt. 6, in m ateria  < 

reimpiego di lavorato ri coinvolti in program m i di integrazione 

sospensione d e ira ttiv ità  lavorativa: al riguardo, la Relazione tecnica ha specificato 

la non onerosità della disposizione, a tteso  il suo ca ra tte re  program m atico  e non 

precettivo. Va evidenziato al riguardo come anche gli em endam enti ai decreti-legge 

debbono presen tare gli stessi requisiti di necessità ed urgenza di cui al testo  iniziale.

Legge 24 marzo 2015, n. 33, conversione in legge, con modificazioni, de! decreto-legge 
24 gennaio 2015, n. 3, recante misure urgenti per il sistema bancario e gli investimenti

Si t r a t ta  di un provvedim ento  d ’urgenza che in terv iene in num erosi settori del 

sistem a bancario  ed è inteso anche a svolgere funzione di stim olo degli investim enti 

(cd. Investment Compact, secondo la denom inazione del D E F ). Il decreto-legge è s ta to  

m odificato in prim a le ttu ra  dalla Cam era dei D ep u ta ti ed è s ta to  approvato  con la 

questione di fiducia in seconda le ttu ra . La R elazione tecnica iniziale è s ta ta  poi 

aggiornata nel passaggio parlam en tare  ed è s ta ta  corredata  di docum entazione 

aggiuntiva. Non è s ta to  fornito  l’apposito  allegato aggiornato  con l’im p atto  sui 

diversi saldi, anche se successivam ente il D E F  2015 ha  riepilogato gli effetti in 

riferim ento alla con tab ilità  nazionale.

Sul piano q u an tita tiv o , in base a ta le  p rospettaz ione la p o rta ta  finanziaria 

com plessiva degli oneri non appare di rilevan te  e n tità , con un m aggior valore nel 

2016 (poco m eno di 100 milioni), destinato  a ridursi negli esercizi successivi. Le 

finalità principali concernono l’estensione alle PM I innovative (nuova categoria, 

secondo quan to  rip o rta to  nel D E F ) delle disposizioni a favore delle start up 

innovative ed il regime della cd. upatent box” , in m ateria  di agevolazioni per i redditi 

derivan ti dall’utilizzo di beni im m ateriali.

Le coperture derivano in m assim a p a rte  dalla riduzione del F IS P E  e 

dall’utilizzo del fondo accertam ento  straord inario  residui. Il saldo del provvedim ento
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L’art. 3 am plia l’opera tiv ità  della Cassa Depositi e P restiti, con il connesso 

problem a legato alla necessità di non utilizzare le risorse assistite dalla garanzia dello 

S ta to , richiam ato  dal parere espresso dalla Commissione bilancio del Senato della 

R epubblica a supporto  della pronunzia di segno positivo. Al riguardo , la Relazione 

tecnica, nell’escludere ripercussioni sui saldi, si è lim ita ta  a richiam are la norm ativa 

che assegna al M inistro dell’economia e delle finanze il potere di regolare le garanzie e 

l’operativ ità  della gestione separata . Si t r a t ta  di un richiam o che non costituisce un 

vincolo giuridico sufficiente, considerata la rilevanza dell’en tità  delle garanzie da 

parte  dello S ta to , anche per i profili di copertura. In  epoca più recente, come già 

ricordato, i param etri in tem a di sostenibilità del debito , ora di n a tu ra  costituzionale, 

includono il fa tto re  relativo all’en tità  delle garanzie in essere.

Gli articoli 4 e 5 com portano una serie di oneri di rilievo legati, 

rispettivam ente, alla definizione dei requisiti delle piccole e medie im prese 

innovative, cui sono estese agevolazioni previste per le start up innovative (commi 9 e 

9-bis dell’a rt. 4), e alla m odifica del regime opzionale di tassazione in tro d o tto  dalla 

legge di s tab ilità  2015, per escludere dalla formazione del reddito  complessivo una 

percentuale dei redditi derivan ti da b revetti industriali, da m archi d ’im presa e da 

processi e inform azioni re la tiv i ad esperienze acquisite in vari cam pi giuridicam ente 

tu telab ili (comma 1 dell’a rt. 5). In  en tram bi i casi le Relazioni tecniche illustrano i 

param etri assunti per la quantificazione degli oneri, param etri che, quan tunque 

definiti prudenziali, non possono che basarsi su stim e presuntive. Le varie clausole di 

copertura si lim itano ad esprim ere valu tazioni di oneri, proprio per il ca ra tte re  non 

predeterm inabile con certezza dell’andam ento  delle variab ili assunte. R im ane il fa tto  

però che non risu ltano  com unque inserite clausole di salvaguard ia, come prescrive la 

legge di contab ilità .

m inori en tra te .

V anno evidenziate le disposizioni di cui agli articoli da 3 a 7-bis (sono previste 

anche clausole di neu tra lità  che appaiono nel complesso sostenibili).
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Le com pensazioni consistono -  anche per un  onere in terno  alPart. 

quello prim a rich iam ato  e riferito  al com m a 11-ier — nel ricorso al 

presen ta le necessarie disponibilità.

Si evidenziano anche gli a rt. 7 e 7-bis (l’a rt. 6 non presenta una rilevanza 

finanziaria apprezzabile).

La prim a disposizione perm ette  ad alcune categorie di investito ri di avvalersi 

di apposita garanzia dello S ta to  ai fini della patrim onializzazione e ris tru ttu raz io n e  

finanziaria di im prese o g rupp i di im prese in crisi, con copertu ra  a carico dei residui 

re la tiv i al fondo concernente gli s trum en ti per favorire la cessione dei crediti 

certificati di cui all’a rt. 37 del decreto-legge n. 66 del 2014. Si concretizza così un caso 

analogo a quello di cui al decreto-legge n. 1, esam inato  nella presente Relazione, alle 

cui considerazioni si fa qui rinvio, in special modo riguardo all’uso di risorse la cui 

copertura consiste in m aggior debito  e dell’im p a tto  sui conti di cassa.

L’art. 7-bis increm enta a sua vo lta  il fondo per le garanzie dello S ta to  in 

riferim ento alle im prese in am m inistrazione strao rd in aria , con copertu ra  a carico del 

fondo di spesa cui confluisce l’am m ontare dei residui riaccerta ti di cui all’a rt. 49 del 

m enzionato decreto-legge n. 66 del 2014: a ta l  riguardo , non si può che ribadire 

quanto  già afferm ato  nelle Considerazioni generali, in ordine alla circostanza per cui 

si ha ora contezza, per le ragioni rip o rta te , delle dim ensioni com plessive 

dell’operazione.
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Legge 24 m arzo 2015, n. 34, conversione in  legge, con m odificazioni,
24 gennaio 2015, n. 4, recante m isure urgenti in m ateria  di esenzione 
term ini concernenti l'esercizio della delega in m ateria  di revisione dei sistem a

Il provvedim ento d ’urgenza è inteso essenzialm ente a rivedere il m aggior 

gettito  alP interno della ridefinizione dell’am bito  applicativo dell’agevolazione 

re la tiva all’esenzione IM U dei terren i ricadenti in aree m ontane, m ateria la cui 

regolam entazione a sua volta concorreva per 350 milioni (a decorrere dal 2014) alla 

copertura delle m isure di riduzione del cuneo fiscale di cui al decreto-legge n. 66 del 

2014. R isultano p resen ta te  sia le prescritte  Relazioni tecniche sia una 

docum entazione aggiuntiva, con l’evidenziazione degli effetti sui vari saldi.

La m ateria  era s ta ta  già oggetto d ’in terven to  con la legge di s tab ilità  2015, con 

il differim ento al 2015 della d a ta  di versam ento . Con il provvedim ento  in esame 

l’afflusso di risorse previsto a decorrere dal 2014 è s ta to  ridim ensionato rispetto  alla 

legislazione vigente, essendo s ta te  d e tta te  u lteriori esenzioni, ed è s ta to  necessario 

altresì increm entare i trasferim enti correlati ai com uni in teressati in riferim ento sia 

al 2014 che agli effetti a regim e della m isura a p artire  dal 2015 (art. 1). Sulla base del 

riepilogo in term ini di con tab ilità  nazionale di cui al D E F  2015, si ha  un  onere pari a 

241 milioni circa il prim o anno (2015) ed a 112 milioni circa a decorrere dal secondo 

anno, come conseguenza delle maggiori spese relative al rim borso della riduzione del 

fondo di solidarietà com unale per Panno 2014 (129 milioni per il 2015) e, per la 

restan te  parte , delle m inori en tra te  a regime per le rich iam ate detrazioni ed esenzioni 

IM U (a p artire  dal 2015).

Le coperture insistono sia sul recupero di risorse di cui all’a rt. 2 (soppressioni 

agevolazioni lavoratori stagionali e se tto re  agricolo), sia sul F IS P E  (per la gran 

parte), sia sul fondo speciale, sia infine sul fondo istitu ito  a seguito del 

riaccertam ento  dei residui a seguito del c ita to  art. 49 del decreto legge n. 66 del 2014 

(riguardo a quest’u ltim a tipologia di copertu ra , si ribadisce quan to  già segnalato in 

precedenza).

P er i profili m etodologici più generali, va ricordato  che una quo ta delle p artite

- relativa al m inor gettito  per i com uni nel 2014 a seguito delle m aggiori esenzioni
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fissate dal provvedim ento  in questione - è s ta ta  contab ilizzata, com e si desutóe^dàtt^ 

docum entazione p resen ta ta  dal Governo, su ll’esercizio 2014, conformeme; 

criteri di cui alla con tab ilità  nazionale, m a viene reg istra ta  anche nel 2015, in q uan to  

è in ta le  esercizio che viene disposto, con il p rovvedim ento  in esam e, il rim borso da 

p arte  dello S ta to .

La circostanza m ette  in luce la delicatezza di u n ’even tuale  evoluzione 

dell’assolvim ento dell’obbligo di copertu ra  anche in term ini di co n tab ilità  nazionale 

(come già pera ltro  evidenziato nel recente passato  dalle precedenti Relazioni 

quadrim estrali). Si t r a t ta  con tu t ta  evidenza di problem atiche che possono avere un 

rilievo non solo ai fini della en tità  dell’onere, m a anche so tto  il profilo di eventuali 

discrasie so tto  il profilo tem porale.

La questione è resa partico larm ente com plicata - come già messo in luce in 

occasione di precedenti Relazioni quadrim estrali - dal fa tto  che il nuovo assetto  

costituzionale di cui ai prim i tre  com m i dell’a rt. 81 sem brerebbe iscriversi in un a  

logica un ita ria  in presenza di vincoli di m erito  (comma 1) risp e tto  ai quali l’obbligo 

di copertu ra  (com m a 3) non può che assum ere, ora, una  valenza funzionale. I  vincoli 

di cui al com m a 1 si riferiscono, però, alla co n tab ilità  economica, m en tre  il com m a 3, 

relativo alla copertura  finanziaria, ricalca la precedente form ulazione della norm a 

costituzionale e - in q u an to  legato logicam ente al riafferm ato  principio di an n u a lità  - 

è rim asto  ca lib ra to  sulla con tab ilità  finanziaria.

Ciò è conferm ato  dalla successiva e già m enzionata legge n. 243 del 2012 

(a ttu a tiv a  del nuovo art. 81 Cost.), la quale ha  ribad ito  la s tru t tu ra  dei bilanci 

pubblici d im ensionata sulla con tab ilità  finanziaria , nei cui te rm in i non può che 

essere dunque concepito l’obbligo di copertura.
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Legge 17 aprile 2015, n. 43, conversione in legge, con m odificazioni, del 
18 febbraio 2015, n . 7, recante m isure urgenti per il contrasto del terrorism o, 
m atrice internazionale, nonché proroga delle m issioni in ternazionali delle 
arm ate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di 
ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il 
consolidam ento dei processi di pace e di stabilizzazione

Il provvedim ento contiene disposizioni in m ateria di lo tta  al terrorism o (Capi I 

e II) e per la proroga del finanziam ento delle missioni a ll’estero (Capo II I) , nonché in 

m ateria di iniziative per la cooperazione allo sviluppo (Capo IV). Il Capo V prevede 

poi la copertura finanziaria, per quan to  non disposto in riferim ento ai singoli articoli 

o commi.

Il testo  del decreto-legge è s ta to  notevolm ente m odificato nel corso dell’esame 

in prim a le ttu ra  presso la Cam era dei D epu ta ti. R isultano regolarm ente p resen ta te  le 

p rescritte  docum entazioni sugli effetti finanziari.

D alla Relazione tecnica finale si desum ono una p erfe tta  n eu tra lità  in 

riferim ento al saldo netto  da finanziare ed un avanzo di 122 m ilioni per le altre 

contab ilità  in riferim ento al primo anno (2015), come conseguenza di maggiori 

en tra te  superiori alle m aggiori spese. P er gli anni successivi di fa tto  non si hanno 

effetti, in linea con la n a tu ra  di necessità ed urgenza del provvedim ento.

P er i profili di ca ra tte re  finanziario ed in partico lare  per le norm e 

antiterrorism o (Capi I e II ) ,  l’articolo finale di copertura (20) dispone una generale 

clausola d ’invarianza, cui se ne affiancano alcune partico lari in riferim ento a singole 

norm e con tenu te nei due Capi medesimi.

Va evidenziato com unque l’a r t. 5 (in m ateria di potenziam ento  e proroga 

dell’impiego del personale m ilitare ap p a rten en te  alle Forze arm ate), che presenta 

contestualm ente disposizioni onerose e la re la tiva copertu ra  finanziaria (oltre che 

singole clausole di neu tra lità). In  partico lare, producono oneri gli increm enti di 

contingenti e gli anticip i di assunzioni, la cui copertura, a fronte di stanziam enti ad 

hoc in cifra fissa, è disposta a carico delle spese rim odulabili dei m in isteri interessati 

(interno e difesa).
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Si t r a t ta  di una tecnica di copertu ra  sulla quale da tem po  sono staté^syò'Lcé-i 

osservazioni, riassunte  peraltro  nelle Considerazioni generali.

In  partico lare, facendosi ricorso a  mezzi di bilancio senza la riduzione di 

autorizzazioni legislative di spesa, si concretizza un a  m odalità  di com pensazione non 

p rev ista  -  e dunque non consentita — dalla legge di co n tab ilità , in q u an to  il bilancio 

non è la sede per la copertu ra di nuovi o m aggiori oneri, principio da ricollegarsi alla 

precedente versione del terzo  com m a delPart. 81 Cost. ed im plicitam ente ribadito  

anche dalla nuova form ulazione della norm a costituzionale — in una visione 

p rospettica  — alla luce della riconferm a del criterio , di cui a lla c ita ta  legge n. 243 del 

2012, della legislazione vigente in riferim ento alla fu tu ra  legge di bilancio unificata.

N on è disponibile la griglia dei criteri di dettag lio  per la costruzione a 

legislazione vigente degli stanziam enti re la tiv i alle spese rim odulab ili, il che non 

consente una verifica della sostenibilità  effettiva degli oneri in questione, ad elevato 

coefficiente di realizzazione, pera ltro , in q u an to  prev isti in un  decreto-legge e quindi 

ta li da p resen tare le p rescritte  ca ra tte ris tiche  di necessità ed urgenza. Se invece si 

presum e la sostenibilità di ta le  copertu ra , continua a risu lta re  poco ricostruibile il 

percorso seguito per il dim ensionam ento ex ante delle poste  di bilancio relative alle 

spese rim odulabili, se esse sono d estinate  — come d im ostra  il caso in esame -  a 

fungere (in parte ) da copertura per spese fu tu re , il che dovrebbe essere escluso dal 

criterio  della legislazione vìgente.

U na tecnica di copertura più aderen te  allo spirito  e alla le tte ra  della legge di 

con tab ilità  richiederebbe - come la Corte ha già rilevato  - che u n a  p a rte  di ta li risorse 

venga allocata  tra  i fondi speciali a ttr ib u iti  ai singoli d icasteri, il cui utilizzo avviene 

a ttrav erso  l ’uso dello strum en to  legislativo in un  quadro  di chiarezza. Si t r a t ta  di 

una tecnica cui però si è fa tto  sem pre meno ricorso non solo per la riduzione delle 

disponibilità allocabili in tali fondi, m a anche in q u an to  si reg istra  da tem po un 

o rien tam ento  - specialm ente per alcuni settori - volto  a prevedere fondi nelle 

disponibilità ordinarie anche a fini di copertu ra  di oneri fu turi.

In  riferim ento ai successivi e già rich iam ati Capi I I I  e IV  (finanziam ento delle 

missioni internazionali e in terven ti per la cooperazione), va rilevato  che gli oneri
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sono, come di consueto, costru iti come lim iti di spesa e la re la tiva 

dal già c ita to  a rt. 20, si articola in varie m odalità , che consisto! 

fondi per le missioni di pace, dei fondi per il sem estre europeo 

re la tiva  Presidenza, del fondo speciale nonché del fondo per il rim borso ONU.

Si osserva che una parte  m olto m odesta degli oneri viene coperta con l’utilizzo 

di disponibilità in conto residui, il che concretizza una m odalità di com pensazione 

non in linea con le prescrizioni della legge di con tab ilità , come più volte rilevato.

U na particolare menzione m erita infine l’a rt. 16 (disposizioni in m ateria 

contabile), che consta di due commi. Il prim o re itera  una disposizione già in vigore in 

riferim ento a provvedim enti similari (proroga delle m issioni), nel senso di concedere 

la possibilità di ricorrere a procedure d ’urgenza nell’acquisizione di forniture e 

all’esecuzione in economia di opere, nonché di derogare ai lim iti in essere per i 

compensi per lavoro straordinario . Al riguardo, è s ta ta  più volte m essa in luce la 

necessità di ridurre  quan to  più possibile il ricorso a procedure diverse da quelle 

ordinarie per l’acquisizione di m ateriali e per l’effettuazione di in terven ti, per m otivi 

legati an z itu tto  alla trasparenza nell’utilizzo di risorse pubbliche. T ra ttan d o si di 

proroghe di in terven ti sim ilari già previsti nel passa to  e che si ripresentano con 

ragionevole regolarità, si dovrebbe ricorrere alle procedure ordinarie, non essendo 

eventi imprevedibili. Q uanto  poi alla deroga risp e tto  al lim ite agli s trao rd inari, si è 

avuto  parim enti modo nel passato di so tto lineare l’esigenza di una valu tazione dei 

relativ i effetti di cassa, che non emergono dalla docum entazione disponibile.

Il secondo comma dell’art. 16 prevede, poi, che, p er assicurare la prosecuzione 

delle missioni internazionali senza soluzione di con tinu ità , il M inistro dell’economia e 

delle finanze disponga l’anticipazione di una som m a non  superiore alla m età  delle 

spese au torizzate per le finalità relative alle missioni. Il che pone il problem a dei 

possibili effetti sul fabbisogno; effetti che la docum entazione del Governo esclude, in 

q uan to  le anticipazioni sono a valere sul fondo per le m issioni di pace e già calcolate 

nei “ tendenziali” .
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3. Le leggi di m inore rilevanza finanziaria

Viene in rilievo la legge n. 203 del 2014, di ratifica dell’Accordo 

un iti messicani in m ateria  di doppia im posizione. Secondo la Relazione tecnica, non 

vi sono oneri, m a si po trebbero  produrre m aggiori en tra te  in connessione agli esiti 

dell’azione antielusiva e della lo tta  all’evasione fiscale.

La legge n. 2 del 2015, d ’in iziativa p arlam en tare , è in tesa a m odificare i 

param etri fìsici per l’am m issione ai concorsi per le Forze arm ate . N on vi sono effetti 

finanziari, in quan to  il p rovvedim ento  presen ta un  ca ra tte re  procedurale.

La legge n. 5, recante la ra tifica dell’Accordo con la T urch ia sulla lo tta  ai reati 

gravi, p resenta oneri di scarsissim a e n tità  legati alle a tt iv ità  per la im plem entazione 

dell’Accordo. La re la tiva copertu ra  è posta  a carico del fondo speciale 2014, in 

riferim ento a iraccan to n am en to  concernente il M inistero degli affari esteri e della 

cooperazione in ternazionale, delle cui disponibilità è consentita  dalla legge di 

con tab ilità  l’u tilizzab ilità  nell’esercizio successivo a condizione che il disegno di legge 

sia s ta to  p resen ta to  nell’esercizio precedente ed en tri in vigore nell’esercizio 

successivo, come è avvenu to  nella fattispecie. E ’ p rev ista  altresì un a  clausola di 

salvaguardia, consistente nel ricorso al program m a indicato  nella legge riferito  al 

con trasto  al crim ine nello s ta to  di previsione del M inistero deH’in terno , con 

contestuale e corrispondente riduzione dei lim iti per le spese di missione e di 

form azione, di cui all’a rt. 6, com m i 12 e 13, del decreto-legge n. 78 del 2010. Il 

Governo ha ch iarito , nel corso dell’esame parlam en tare , che l’eventuale attivazione 

della clausola riguarderà solo le spese rim odulabili e che com unque ciò non sarà di 

pregiudizio per l’a ttiv ità  delle am m inistrazioni in teressate, considerazioni 

condivisibili alla luce dell’esiguità dell’onere.

Nulla da osservare riguardo  alle leggi nn. 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 35, in m ateria  

di ratifica di accordi in ternazionali, ten u to  conto sia del ridottissim o o nullo rilievo 

finanziario, sia del rispetto  della legge di con tab ilità  per q u an to  concerne lo 

slittam ento  di esercizio p rev isto  p er le quote di fondo speciale re la tive a tale 

finalizzazione, sia dell’apposizione di una clausola di salvaguard ia per i casi di oneri
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non form ulati come te tt i  di spesa, un itam en te  alla riduzione, in questo 

spese per missioni.

Parim enti non hanno riflessi di n a tu ra  finanziaria le leggi (d’iniziativa 

parlam entare) n. 18 del 27 febbraio, concernente la disciplina della responsabilità 

civile dei m agistrati, e n. 19 del 23 febbraio 2015, riguardan te  la concessione dei 

benefìci ai condannati per il delitto  di cui all’a rt. 416-ter del codice penale (delitti di 

scambio elettorale politico-mafioso). Così è a dirsi anche per le leggi n. 44 del 21 

aprile, in tem a di disciplina del p restito  vitalizio ipotecario , e n. 47 del 16 aprile, in 

m ateria  di modifiche al codice di procedura penale in riferim ento alle m isure 

cautelari.

4 . 1 decreti legislativi

In  ordine al d.lgs. n. 198 del 17 dicem bre 2014, in m ateria  di composizione e 

funzionam ento delle commissioni censuarie, in attuaz ione della legge delega n. 23 del

2014, riguardan te la ris tru ttu raz ione  del sistem a fiscale - propedeutico, come chiarito  

nel D E F , alla riform a del ca tasto  prev ista  dalla delega -, va osservato 

prelim inarm ente che il Governo si è avvalso della facoltà, prev ista  dalla stessa legge- 

delega, di inviare al P arlam en to  un nuovo schem a di decreto in esito 

aH’accoglimento o alla m ancata  condivisione di p a r ti dei pareri espressi dalle 

Commissioni sull’originaria form ulazione, secondo quan to  esposto nella 

docum entazione allegata al nuovo testo  (alcune questioni riguardavano aspe tti di 

ca ra tte re  finanziario). Il provvedim ento non presen ta  problem aticità  di rilievo, 

a tteso  so p ra ttu tto  che l’even tua lità  che la nom ina di com ponenti supplen ti possa 

determ inare un increm ento (o ltre tu tto  m inim ale) degli oneri legati ai rim borsi delle 

spese è s ta ta  esclusa dal Governo come possibile fonte di aum ento  degli oneri.

La p o rta ta  innovativa del d.lgs. n. 199 del 3 dicem bre 2014, in m ateria  di 

polizia san itaria riguardan te  le im portazioni di pollam e, riguarda l’introduzione di
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Non presen tano  profili degni di no ta  i d.lgs. n. 6 del 30 gennaio e n. 9 dell’l l  

febbraio 2015, risp e ttiv am en te , in m ateria di riordino della disciplina della difesa 

d ’ufficio e di a ttu az io n e  della d ire ttiv a  del P arlam en to  europeo e del consiglio

tecnica, che dà sostegno alla clausola d ’invarianza di oneri.

Di partico lare  rilievo è il d.lgs. n. 22 del 4 m arzo, che costituisce, così come il 

successivo n. 23 (di pari d a ta ), una prim a a ttu az io n e  della legge-delega n. 183 del 10 

dicem bre 2014, in m ate ria  di riform a degli am m ortizza to ri sociali, per i cui risvolti di 

cara ttere  finanziario  ed ord inam entale si fa rinvio alla precedente Relazione 

quadrim estrale.

Il d.lgs. n. 22 riorganizza la m ateria  degli am m ortizza to ri sociali e consta 

essenzialm ente di q u a ttro  tito li, di cui il prim o istitu tiv o  della nuova prestazione di 

assicurazione sociale per l’impiego (NA SpI); il secondo riorganizzativo dell’indennità  

di disoccupazione per i lavora to ri con rap p o rto  di collaborazione coord inata  e 

con tinuativa  (DIS-CO LL); il terzo is titu tiv o  dell’assegno di disoccupazione (ASDI) 

per i percetto ri della N A SpI ed il q u arto  tale da disciplinare il c o n tra tto  di 

ricollocazione nell’am b ito  delle politiche a ttiv e  del lavoro. Il tito lo  V d e tta , infine, gli 

aspe tti finanziari.

Il p rovvedim ento  è corredato  sia di Relazione tecnica, cui sono s ta ti  aggiunti 

a ltri docum enti p resen ta ti in P arlam ento  dal Governo, sia dell’allegato riepilogativo 

degli effetti finanziari, in riferim ento ai saldi di con tab ilità  finanziaria ed economica 

(nella docum entazione aggiuntiva il G overno ha ch iarito  l’equivalenza tra  

p rospettazioni di cassa e di contab ilità  nazionale).

In  to ta le , sulla base delle evidenze da u ltim o rip o rta te  nel D E F  2015 in term in i 

di con tab ilità  nazionale (riferite anche al m enzionato  d.lgs. n. 23), si determ ina un 

onere di 800 m ilioni circa per il 2015, che si increm enta negli esercizi successivi ad 

1,45 m iliardi circa: le previsioni più rilevan ti sono quelle dell’assegno di 

disoccupazione (A SD I), dell’indennità  di disoccupazione p er i lavo ra to ri con

bilancio già predisposti.

un  sistem a sanzionatorio , i cui oneri sono coperti con gli ord inari stanzi

sull'ordine di protezione europeo: in en tram bi i casi è s ta ta  p ro d o tta  una Relazione
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rapporto  di collaborazione coordinata e con tinuativa  (DIS-COLL) e, so p ra tt 

term in i q u an tita tiv i, delPistituzione dell’indennità mensile di

(NASpI).

La re la tiva  copertura consiste nella riduzione del fondo per il rifinanziam ento 

della riform a degli am m ortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche 

a ttiv e , che presenta un profilo u ltrannua le  ed è previsto  nella legge di s tab ilità  per il

2015.

La problem atica posta dal provvedim ento  riveste un rilevan te  interesse dal 

pun to  di v ista so p ra ttu tto  metodologico. Il provvedim ento , in fa tti, nella versione 

approvata  in via defin itiva dal Governo, recepisce una serie di condizioni ed 

osservazioni emerse in sede consultiva nel d ib a ttito  parlam entare .

Q uanto agli oneri, dalla form ulazione dell’articolo 18 (di copertura finanziaria) 

si desume che i primi due tito li m enzionati (rispe ttivam ente , istituzione della NASpI 

e previsione dell’indennità di disoccupazione per i lavora to ri con rapporto  di 

collaborazione coordinata), in quan to  correlati a d iritti, sono configurati in term in i 

di previsioni di spesa, anche se è fissato un lim ite m assim o mensile individuale di 

1.300 euro in entram bi i casi. P er il solo tito lo  I si t r a t ta  di oneri perm anenti, m entre 

per il tito lo  I I  l’onere è lim ita to  sostanzialm ente al 2015.

Per i due successivi tito li (rispettivam ente , assegno di disoccupazione e 

co n tra tto  di ricollocazione), gli oneri sono per la gran  p arte  lim ita ti al prim o anno 

(2015), anche se per il tito lo  I I I  (assegno di disoccupazione) il fondo a sostegno è 

biennale per esigenze operative, come riferito nella Relazione tecnica. In  en tram bi i 

casi, dalla form ulazione della norm a di copertu ra  si desum e che si t r a t ta  di te t t i  di 

spesa.

Il problem a di una definita quantificazione degli oneri si pone in gran p arte  per 

il tito lo  I e la docum entazione del Governo nonché le dichiarazioni di q u est’u ltim o in 

P arlam ento  fanno in tendere che le stim e si sono a tten u te  ad un criterio  di prudenza: 

in particolare, è s ta to  so tto lineato , all’epoca dell’esame in P arlam en to  (febbraio u.s.), 

che i “d a ti congiunturali oggi a disposizione tendono fo rtu n a tam en te  ad escludere un


